
L’importo dell’indennità di
accompagnamento per il 2021 è di
522,10 euro mensili, per una durata di
12 mensilità a partire dal primo giorno
del mese successivo alla
presentazione della domanda o,
eccezionalmente, dalla data indicata
dalle commissioni sanitarie nel
verbale di riconoscimento
dell’invalidità civile inviato dall’Inps.

IMPORTO E DURATA

DELL’INDENNITA' NEL 2021

COME INVIARE LA DOMANDA DI

INDENNITA' DI ACCOMPAGNAMENTO

I minori già beneficiari di
indennità di accompagnamento,
quando compiranno la maggiore
età, vedranno automaticamente
riconoscersi la pensione di
inabilità riservata ai maggiorenni
totalmente inabili.

INDENNITA' DI

ACCOMPAGNAMENTO AI

MINORI

REQUISITI PER

OTTENERE L’INDENNITA'

DI ACCOMPAGNAMENTO

Essere stati considerati in stato di totale inabilità
(100%) dalle autorità sanitarie preposte, per
patologie o impedimenti fisici o psichici

Risiedere stabilmente in Italia

Essere impossibilitati a deambulare autonomamente se non aiutati permanentemente da un accompagnatore,
oppure essere impossibilitati a compiere gli atti quotidiani della vita senza un’assistenza continua

Essere cittadino italiano

Essere cittadino straniero comunitario iscritto
all’anagrafe del comune di residenza

Essere cittadino straniero extracomunitario in
possesso del permesso di soggiorno di almeno un
anno (articolo 41 Testo unico immigrazione)
Risiedere stabilmente e abitualmente sul territorio
nazionale

L’ indennità di accompagnamento (o assegno di accompagnamento) è un’erogazione mensile di

sostegno al reddito che l’Inps, su domanda, garantisce alle persone riconosciute come invalide civili

totali (a causa di minorazioni fisiche o psichiche) che non possono compiere autonomamente le

attività quotidiane o deambulare, se non con l’aiuto di un accompagnatore. L’indennità di

accompagnamento non tiene conto del reddito annuo del richiedente.

INDENNITA' DI
ACCOMPAGNAMENTO 2021

Per inviare all’ Inps la domanda di
accompagnamento è necessario possedere già
l’ufficiale riconoscimento dei requisiti sanitari: per
ottenerlo la procedura prevede un primo certificato
medico introduttivo compilato dal medico di base,
che va poi inserito nella domanda attraverso il
servizio “Invalidità civile – Procedure per
l’accertamento del requisito sanitario (InvCiv2010)”.
L’invio della domanda può avvenire completamente
attraverso i servizi gratuiti del patronato.
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